
 
 
 

 
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Service above self”. 
Carl-Wilhelm Stenhammar, Presidente Internazionale 
 
“Ogni rotariano deve essere di esempio ai giovani”. 
Italo Giorgio Minguzzi, Governatore Distretto 2070 
 
Francesco Baccilieri, Assistente del Governatore 
 
Luca Malisardi, Presidente Bologna Ovest 

NOTIZIARIO RISERVATO AI SOCI                              
n. 23 dell’Annata Rotariana 2005/06                                     
Rotary International - Distretto 2070 - Club Bologna Ovest 
Sede e Segreteria: Via Santo Stefano, 43 - 40125 Bologna 
tel.: 051235175 - fax: 051224218 orari: lun. mar. gio. ven. 9-13 
e-mail: bolognaovest@rotary2070.it 
sito internet: http://www.rotarybw.it 
 
 
 
 

Antonio Rossi, Past President 
Innocenzo Malagola, Presidente Incoming 
Andrea Minarini, Segretario 
Claudio Tinti, Tesoriere 
Lionello Gandolfi, Consigliere 
Paolo Malpezzi, Consigliere 
Gino Martinuzzi, Consigliere 
Paolo Orsatti, Consigliere 
Massimo Romani, Consigliere 
Emmanuele Di Dio, Consigliere Prefetto 

le prossime riunioni 
 

 
Riunioni estive a Club riuniti alle ore 20,15 da “Nonno Rossi”: 
 
 
Giovedì 13 luglio Bologna (Ing. Prof. Angelo Andrisano) 
Giovedì 20 luglio Bologna Est (Avv. Giorgio Vaselli) e 
    Bologna Nord (Prof. Nello Bagni) 
Giovedì 27 luglio  Bologna Sud (Prof. Andrea Zanoni) 
Giovedì 3 agosto Bologna Valle dell’Idice (Prof. Lucio Montone) 
Giovedì 24 agosto Bologna Ovest (Ing. Innocenzo Malagola) 
Giovedì 31 agosto Bologna Carducci (Dott. Alessandro Nobili) e  
    Bologna Valle del Savena (Dott. Mauro Cassanelli) 
Giovedì 7 settembre Bologna Valle del Samoggia (Dott. Andrea Sapone) e  
    Bologna Galvani (Dott. Elio Di Curzio) 
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 le notizie 
La presenza del Bologna Ovest alla 2° Settimana rotariana del barocco ibleo a Ragusa 
 
Dal 3 al 10 Giugno il Rotary Club di Ragusa ha organizzato la “2° Settimana Rotariana del Barocco 
Ibleo”, che anche quest’anno ha raccolto 120 adesioni, tra le quali 15 tra soci, consorti e amici del 
Bologna Ovest.  
L’incontro è stato di grande interesse sia per la scoperta di luoghi e monumenti non conosciuti dai 
più che per la possibilità di alimentare conoscenze reciproche e stringere nuove amicizie tra soci 
rotariani provenienti oltre che dall’Italia (Toscana, Veneto, Piemonte, Lazio, Umbria) da diversi 
paesi europei (Germania, Svizzera, Russia) ed extra europei (Stati Uniti, Canada, Argentina, 
Botswana, Kenya).  
Il Club di Ragusa con questa iniziativa, che proseguirà nei prossimi anni, intende favorire lo 
sviluppo culturale e turistico della Provincia di Ragusa, ancora esclusa dai normali itinerari turistici, 
e lo fa con spirito rotariano di amicizia, garbo e grande ospitalità, coinvolgendo nell’iniziativa le 
principali istituzioni del territorio. Lo dimostrano l’accoglienza in Prefettura da parte del Prefetto 
che ha partecipato poi con la famiglia a molti degli incontri; il dono di due belle pubblicazioni: 
“Oro Barocco”, edito da Nonsolografica srl per la Provincia di Ragusa e “La Sicilia di Andrea 
Camilleri – tra Vigàta e Montelusa” edito dal Gruppo Editoriale Kalos; il dono di due cd uno sui 
palazzi barocchi di Ragusa e il secondo sulle musiche natalizie iblee.  
A loro volta i rotariani di Ragusa hanno assicurato agli ospiti una continua assistenza con il 
presidente Carmelo Arezzo, il presidente incoming Riccardo Gafà e il prof. Gaetano Cosentini, che 
ha tenuto un’interessante conversazione sul barocco della Val di Noto; hanno organizzato una cena, 
colma di cordiale ospitalità e di prelibati cibi, presso le loro abitazioni a cui sono stati invitati, a 
gruppi, gli ospiti e hanno consentito la visita ad antiche dimore e ville di loro proprietà. 
Il programma è stato denso di escursioni che hanno compreso i principali monumenti delle città di 
Ragusa, Modica, Scicli, Noto, Siracusa, Kamarina, Piazza Armerina, con la visita alla spendida villa 
romana, e Caltagirone. Le guide hanno portato all’attenzione dei partecipanti i luoghi delle riprese 
della serie televisiva del Commissario Montalbano. 
I momenti musicali offerti sono stati numerosi e di grande qualità, come pure affascinante è stata la 
rappresentazione delle Troiane nel teatro greco di Siracusa, dove la pioggia, scrosciante negli ultimi 
cinque minuti dello spettacolo, ha impedito di assistere al suicidio di Ecuba. 
I pranzi e le cene hanno contribuito a rinsaldare la conoscenza e a creare momenti di sincera 
amicizia e hanno consentito di festeggiare con i rotariani del posto i cinquant’anni di vita del Club 
di Ragusa, ricorrenza che è stata solennemente ricordata in un incontro presso la Camera di 
Commercio alla presenza delle autorità rotariane del distretto 2110 e delle autorità locali. 
La manifestazione ha rappresentato un gradevole e significativo incontro con la realtà ragusana, con 
i suoi monumenti, con la sua cultura e con la sua cucina e certamente consentirà successivi rapporti 
con il Club di Ragusa e con gli amici rotariani italiani delle città rappresentate, primi fra tutti i 
rotariani di Firenze con i quali i soci del Bologna Ovest hanno trascorso un’ultima bella giornata a 
Catania, in attesa del rientro in serata a Bologna. 

 

Notizie dai Club 
 
o Il Rotary Club di Cesena organizza per mercoledì 30 agosto alle ore 20,30, presso il ristorante 

“Trio” dell’Ippodromo del Savio di Cesena, una serata conviviale, durante la quale i Rotary 
Club della Romagna sponsorizzeranno sei corse del programma dell’ippodromo. Chi fosse 
interessato può rivolgersi alla Segreteria o trovare maggiori informazioni sul sito 
www.rotarycesena.it. 
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o Il nostro “Uomo Neve” Claudio Pezzi ci informa che l’International Sking Fellowship of 
Rotarians organizzerà nella prossima stagione invernale 2006-07 due prestigiosi appuntamenti: il 
7° Ski Meeting Rotarians’ World Championship a San Candido dal 20 al 27 gennaio 2007 
(maggiori informazioni al sito www.sancandido.info) e lo Ski Week 2007 a Steamboat Springs 
Colorado dal 10 al 17 febbraio (www.isfrski.org). 

o Il Rotary Club Firenze Sud organizza una Mostra d’Arte riservata ai Soci del Distretto 2070. 
La mostra è aperta a Pittori, Scultori, Grafici e a rappresentanti di ogni altra espressione artistica, 
sia che si tratti di veri e propri professionisti o di artisti dilettanti. Chi fosse interessato a 
partecipare è pregato di contattare la Segreteria.  

 
*  *  * 

News dai “Bimbi di Suor Sophie” 
 
In data 6 maggio 2006, in occasione della bella e affollata serata allietata dai famosi comici Mario e 
Pippo Santonastaso, perfettamente organizzata dalle Signore Maria Olimpia Cannamela, Alba Borri 
e Nadia Rossi, è stata raccolta una cospicua somma a favore dell’orfanotrofio di Betlemme gestito 
da Suor Sophie. 
Per Pasqua la suora ci ha inviato la seguente lettera: 
 

FOYER DE LA SAINTE FAMILLE 
FILLES DE LA CHARITE 

BETHLEEM 
E-mail : creche@p-ol.com 

Pâques 2006 
 

 
Chers amis, 
Le chemin du Christ c’est aussi le sentier de l’humanité, chemin de croix de l’homme 
aujourd’hui. 
Engageons-nous sans peur pour la Paix qui s’enracine difficilement dans le cœur et la 
vie des deux peuples « Frères » 
Oui, demain il fera beau ! Le soleil éclatera et le Ressuscite resplendira sur l’humanité. 

Saintes et Joyeuses fêtes de Pâques 
Sœur Sophie Bouéri, 
Fille de la Charité. 

 
Le organizzatrici della festa ringraziano i generosi donatori. 
 

*  *  * 
 

Il progetto canadese “Grand Village” 
 
Nel corso della visita al Club contatto di Quebec, i nostri Soci  Luca Malisardi e Lionello Gandolfi 
hanno avuto la possibilità di visitare il “Grand Village”, che vede impegnati gli Amici canadesi in 
modo determinante, a dimostrazione dello spirito di servizio che deve stare alla base dell’attività 
rotariana. E’ parso loro opportuno portare a conoscenza dei nostri Soci l’attività che vi si svolge, 
che ha destato il loro massimo apprezzamento. 
Il villaggio posto sulla riva sud del S. Lorenzo, a qualche decina di chilometri da Quebec City, è 
stato fondato dal R.C. del Quebec nel 1965. Per ottenere i finanziamenti necessari al funzionamento 
di questa struttura, il Club organizza ogni anno delle attività, ricevendo inoltre contributi da varie 
istituzioni, la principale delle quali è la Fondazione Maurice Tauguay. 
Il “Grand Village” accoglie ogni anno circa 500 persone, bambini, adolescenti e adulti con handicap 
fisico o psichico. Sono possibili due differenti modalità di soggiorno: i “campi vacanze” e i 
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“soggiorni di fine settimana”. I “campi vacanze” estivi sono aperti dall’inizio del mese di giugno a 
metà agosto e sono della durata di 5 o 11 notti. Gli ospiti possono partecipare a varie attività (sport 
acquatici, equitazione, passeggiate, lezioni di scienze naturali, teatro). Vengono inoltre proposte 
serate tematiche e giochi liberi in un ambiente dinamico e amichevole. 
I “soggiorni di fine settimana”, della durata di 3 o 4 giorni, si svolgono da settembre a maggio. Le 
attività sono ispirate dalla stagione e dalle feste annuali come Natale, Pasqua, Halloween. 
Lo scopo è quello di alleggerire le famiglie nei periodi di feste dai problemi determinati 
dall’assistenza ai familiari handicappati. 
Gli edifici, costruiti per accogliere persone con vari handicap, sono composti da 8 dormitori (alcuni 
nuovi, altri ristrutturati o da ristrutturare), 5 sale per le attività, 1 padiglione centrale, 1 cucina ben 
attrezzata per i pasti degli ospiti, una piscina all’aperto, campi sportivi e sentieri per passeggiate. 
L’equipe che assicura l’assistenza è rappresentata da 40 persone, addestrate all’inizio della stagione, 
costituita prevalentemente da giovani animatori. 
Il “Grand Village” è retto da un Consiglio d’Amministrazione formato da 12 persone fra cui alcuni 
rotariani. L’attuale Presidente è Yves Fecteau, recentemente nominato Governatore del Distretto 
che comprende anche Quebec City.  
Agli Amici canadesi va la nostra ammirazione per un progetto di così grande rilevanza sociale e la 
speranza di poterli aiutare in futuro per la realizzazione di service così meritori. 
 

 
*  *  * 

Complimenti ad un Amico 

Tante congratulazioni all’Amico Prof. Gino Ghigi (nostro Presidente eletto per l’annata 2007-2008) che è 
stato nominato Presidente dell’Associazione Nazionale Radiologi Odontoiatri-Maxilofacciali. 

 
*  *  * 

 
Nuovo Distretto Rotary in Russia, D 2220 

 
 
Cari Amici Rotariani,  
siamo lieti di confermare che il 17 Giugno a Mosca e’ stato inaugurato il nuovo Distretto Rotary 
2220, che include tutti i Club siti sul territorio della Russia Europea e dei monti Urali (dove risiede 
oltre il 90 % della popolazione della Federazione Russa) 
 

 
 
Il Presidente 2005-2006 del Rotary International,  Carl Wilhelm Stenhammar, ha consegnato al DG 
2006-2007 Andrey Danilenko la catena che simboleggia la carica di Governatore del nuovo 
Distretto, ricevendo da lui la medaglia di benemerenza del Distretto 2220   
 

*  *  * 
TANTI AUGURI!!! 
 Buon compleanno agli Amici: 
 
 GIUGNO 
 Andrea Guidotti   Fernando Frasnedi 
 Alberto Maffei Alberti  Giancarlo Vaccari 
 Alessandro Ronchej   Enrico Frasnedi 
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 Lia Rimondini    Paolo Petrachi 
 Piergiovanni Rocchi 
 
 

*  *  * 
Rotary e Rotariani – di Italo Giorgio Minguzzi Governatore 2005-2006 

Ho chiesto all’amico Paolo di concedermi uno spazio (breve) nel suo primo numero del notiziario. 
Simpaticamente mi ha detto “naturalmente sì, purché lo firmi…..” 
Battute a parte, il mio desiderio per cui ho chiesto questo “spazio” è perché, alla fine di un anno molto 
intenso ed in cui ho attraversato il nostro distretto in lungo e in largo,  credo giusto esternare qualche mia 
riflessione che consegue, anche, alla verifica degli eventuali risultati raggiunti (o meno) circa alcuni obiettivi 
che mi ero posti. L’ho già detto al  Congresso ma sento il dovere di ripeterlo: dal punto di vista della 
partecipazione, se un certo miglioramento ci può essere stato, certo non lo si può definire entusiasmante. In 
particolare mi riferisco proprio al Congresso, al quale mi attendevo molte più presenze di quante non ce ne 
siano effettivamente state. Dopo l’IDIR e il Seminario sulla Leadership (ma anche gli altri eventi) sembrava 
che ci si potesse aspettare di meglio, anche perché la Provvidenza, come sempre, ha mantenuto la promessa 
di mandarmi il sole, mentre molti amici rotariani che mi avevano assicurato la loro presenza al Congresso, 
poi delle promesse fatte si sono scordati. Io credo che il Rotary sia un grande strumento, anzi, una grande 
occasione che ci viene offerta, ma che noi rotariani non sappiamo utilizzare adeguatamente. Più volte mi 
avete sentito ripetere che, pur avendo a disposizione una Ferrari, ci limitiamo ad usarla come una Topolino. 
E’ davvero peccato e ritengo che qualcosa si debba fare per affrontare il problema della partecipazione dei 
rotariani alla vita rotariana. Forse andrò contro alcuni interessi (immediati) del R.I., ma, secondo me, una 
buona cura dimagrante ci farebbe ritrovare il respiro che abbiamo un pò perso. Non è la quantità che conta, 
ma la qualità. Da un anno (ma anche prima) parliamo di etica. 
Non vorrei che ci limitassimo a parlarne. Per questo mi è venuta un’idea. Proviamo a dotarci di un 
“termometro etico del rotariano” e misuriamoci (ognuno per proprio conto) la temperatura. Forse ci 
accorgeremo che non tutti godiamo di ottima salute e ci converrà ricorrere a qualche rimedio efficace. Per 
esempio uno dei “gradi” da mettere nel termometro è proprio quello della partecipazione. Ma anche la 
disponibilità all’assunzione degli incarichi, poi la disponibilità a partecipare ai progetti di ogni livello (club – 
distretto – RI – RF) e così via a completare la gradazione. 
Quando il mio successore, Paolo Margara, alla domenica mattina (sempre al Congresso) ha chiesto quanti 
degli ultimi mille entrati nel Rotary (negli ultimi tre anni) erano presenti, non si è alzata una sola mano, Mi 
viene da chiedermi se non era meglio rimanere in cinquemila. Molti dei giovani rotariani non hanno ancora 
partecipato neanche ad una sola manifestazione rotariana. Chiedo loro: perché siete entrati nel Rotary?  E’ 
una nota dolente, ma bisogna porvi rimedio. Per esempio, se un nuovo socio, nel primo anno di adesione ad 
un club, non partecipa ai principali eventi rotariani e non ho una buona percentuale di presenza alle riunioni 
del suo club, perché non lo si invita a ripensare alla propria iscrizione e non lo si induce a rivedere il proprio 
comportamento? 
Essere rotariani vuol dire imparare ad amare il Rotary, a capirne il senso e l’utilità, a condividerne ideali, 
percorsi e progetti. Diversamente non si è rotariani e tanto vale rinunciare all’iscrizione. E’ anche un 
consiglio al risparmio che, di questi tempi, certamente non nuoce. Io so che qualcuno potrebbe dirmi: ma con 
tante cose buone che fa il Rotary, perché dobbiamo parlare sempre di quelle che vanno meno bene. Ebbene, 
la risposta è fin troppo semplice. Perché il Rotary non può permettersi, nella sua aspirazione (soprattutto con 
riferimento al modello italiano) all’eccellenza, di tollerare dei comportamenti che non sono eticamente 
corretti. Ad ogni impegno preso deve corrispondere l’adempimento puntuale dello stesso. Diversamente si 
umilia il Rotary, perché vuol dire metterlo al livello di qualsiasi altra associazione (senza particolari scopi 
ideali) alla quale  non si partecipa, ma si contribuisce. 
Ho comunque finito di “rompere le scatole”, ma credo che l’amico Paolo non sarà più indulgente, perché 
quella dell’indifferenza (tema giustamente toccato da Paolo stesso al Congresso di Rimini) è davvero 
un’emergenza e, in questi casi, ci vuole il “pronto soccorso”. Senza partecipazione non c’è Rotary: l’ho detto 
all’inizio della mia annata e concludo il mio incarico con lo stesso appello. Qualche risultato indubbiamente 
c’è stato e quindi bisogna proseguire con continuità e coerenza, e sono certo che così sarà. Allora il Rotary, a 
tutti noi, darà proprio quello che cerchiamo quando decidiamo di accettare la proposta che ci viene fatta. 



Rotary Club Bo logna Oves t  
 

 

 6 

Altrimenti e lo considero inaccettabile, il Rotary è come una qualsiasi altra associazione  che si accontenta di 
essere “lo specchio della società”   
Italo Giorgio Minguzzi 
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le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Martedì 20 giugno 2006 - 
- Interclub del Gruppo Felsineo: Consegna del Premio Rotary per le Facoltà di Laurea - 

 
Presidenza: Il Governatore Prof. Avv. Italo Giorgio Minguzzi 
 
Soci del RTC Bologna Felsineo: Anna De Michele. 
 
Soci presenti: L. Malisardi – E. Antonacci – I. Malagola – A. Rossi – R. Vecchione – A. Versaci. 
 
Coniugi: N. Rossi. 
 
Presenza: 9,46% 
 
Assenza segnalata: G. Comani – G. Ghigi – R. Giardino – C. Pezzi. 
 
Soci presso altri Club: Prof. Cantelli Forti il 1° giugno al R.C. Rimini. 
 
La serata per la consegna dei Premi di Laurea ha avuto il consueto inizio nella sede dei Rotary 
bolognesi di via S. Stefano, in una cornice suggestiva con ricco buffet che il catering del ristorante 
“Nonno Rossi” aveva allestito. 
La cerimonia di consegna della sedicesima edizione del Premio Rotary per le Facoltà di Laurea si è 
poi svolta nella splendida cornice dell’aula absidale Santa Lucia. L’iniziativa dei Rotary Felsinei, 
promossa nel 1991 dal Prof. Guido Paolucci, durante la sua Presidenza del Rotary Club Bologna, 
consiste nel dare un riconoscimento (un assegno e una targa ricordo) ai migliori laureati di Facoltà 
dell’anno accademico 2004-2005. 
L’Assitente del Goverantore Ing. Andrea Magalotti ha aperto la serata ringraziando tutti gli 
intervenuti. Ha portato il saluto dell’Università il Prorettore Prof.ssa Paola Monari, che ha fatto un 
bellissimo discorso ai ragazzi, sottolineando l’importanza dell’eccellenza non solo per loro stessi, 
ma soprattutto per il futuro della nostra società.  
Il Governatore Italo G. Minguzzi ha sottolineato il forte legame tra il Rotary e i giovani, e ha 
sottolineato il concetto di etica, stimolando i premiati a diventare dei leader ed essere d’esempio 
agli altri. Infine il Prof. Paolucci ha spiegato con quali criteri viene attribuito il premio. 
La premiazione vera e propria è stata condotta dal Dott. Baccilieri, che ha intervistato i ragazzi sul 
loro percorso universitario e sui loro sogni e progetti futuri. 
I premi sono stati consegnati dai Presidenti dei dieci Rotary Club del Gruppo Felsineo e dal 
Prorettore Prof.ssa Monari. Il nostro Presidente Ing. Luca Malisardi ha consegnato la targa 
all’Architetto Valentina Bertaccini. 
 

 
 
Tanti complimenti ai premiati: 
Serini Catia - Facoltà di Agraria 
Bertaccini Valentina - Facoltà di Architettura “Aldo Rossi” 
Alfarano Pietro - Facoltà di Chimica Industriale 
La Rocca Roberto - Facoltà di Conservazione Beni Culturali 
Rivola Giulia - Facoltà di Economia 
Marcia Marco - Facoltà di Farmacia 
Righini Marco - Facoltà di Giurisprudenza 
Poli Stefano - Facoltà di Ingegneria 
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Franceschinelli Roberta - Facoltà di Lettere e Filosofia 
Bolelli Gianluca - Facoltà di Lingue e Letterature Straniere 
Roda Giulia - Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Greco Francesca - Facoltà di Medicina Veterinaria 
Malucci Isabella - Facoltà di Psicologia 
Magelli Francesca - Facoltà di Scienze della Formazione 
Casirati Valentina - Facoltà di Scienze della Formazione 
Mezzina Leonardo Gaetano - Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 
Luche Davide - Facoltà di Scienze Motorie 
Sicurella Sandra - Facoltà di Scienze Politiche “Roberto Ruffilli” 
Gengotti Laura - Facoltà di Scienze Statistiche 
Vetrone Annalisa - Scuola Superiore Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori 
 

*  *  * 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 26 giugno 2006 - 

- Passaggio delle consegne dall’Ing. Luca Malisardi all’Ing.Innocenzo Malagola - 
 
Presidenza: Ing. Luca Malisardi. 
 
Ospiti del Club: il PDG Prof. Edile Belelli e l’Assistente del Governatore Dott. Francesco Baccilieri. 
 
Soci del RTC Bologna Felsineo: Anna De Michele – Matteo Diquigiovanni – Caterina Travaglini. 
 
Soci presenti: L. Malisardi – A. Aufiero – A. Barbiera – P. Bonazzelli – G. Borri – R. Cannamela – M. Cini 
– C. Covazzi – D. Dal Monte –E. Di Dio – S. Gallo – L. Gandolfi – T. Gnudi – S. Lorusso – I. Malagola – P. 
Malpezzi – M. Manfredini – R. Maragno – L. Marini – G. Martinuzzi – P. Orsatti – P. Petrachi – C. Pezzi – 
P. Picci – L. Rangoni – M. Romani – R. Romeo – A. Ronchej  – A. Rossi – P. Sassi – G.B. Sassoli – A. 
Segrè – G. Selvatici – M. Speranza – L. Stefàno – C. Tinti – G.C. Vaccari. 
 
Signore: C. Malisardi – A. Borri – M.O. Cannamela – C. Di Dio – M. Gnudi – A. Lorusso – R. Malagola – 
T. Malpezzi – S. Maragno – E. Marini – I. Orsatti – G. Petrachi – T. Picci – G. Rangoni – M. Ronchej – N. 
Rossi – T. Selvatici – I. Speranza – F. Stefàno – M.L. Vaccari. 
 
Presenza: 40,54% 
 
Assenza segnalata: A. Andreoli – E. Antonacci – F. Capparelli – G.Comani – F. Davoli – V. Florio – A. 
Galloni – G. Geminiani – G. Ghigi – R. Giardino – G. Giusti – A. Guidotti – A. Minarini – P.G. 
Montevecchi – L. Pavignani – L. Rimondini – P. Rocchi – S. Sarti – G. Venturi. 
 
In una torrida serata estiva e dopo l’entusiasmante vittoria della nostra nazionale di calcio, si è svolta la bella  
serata conclusiva dell’annata rotariana presieduta dall’Amico Luca Malisardi. 
Dopo la cena il Presidente ha tenuto la sua relazione conclusiva: 
 “Care amiche e cari amici, 
anche questo anno è giunto al termine, e mentre mi accingo a passare le consegne all’Amico 
Innocenzo Malagola desidero ripercorrere, insieme a voi, le tappe salienti che hanno caratterizzato 
l’annata. 
L’attività è stata svolta sia in collaborazione con gli altri Club del Gruppo Felsineo che 
individualmente, ed è stata orientata sostanzialmente su due fronti: progetti locali e progetti relativi 
ai temi Presidenziali. 
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Relativamente ai progetti locali, sono stati assegnati riconoscimenti scolastici e professionali con 
la partecipazione al Premio Rotary per le facoltà di Laurea e il conferimento dei certificati di 
merito ai migliori diplomati degli istituti medi superiori. 
Sono state avviate iniziative di solidarietà a favore dell’ANT (Associazione Nazionale Tumori) e  
dell’ Associazione “Trapiantati di fegato Gozzetti”. 
Il Club ha contribuito affinché venissero praticate cure odontoiatriche a un giovane ex 
tossicodipendente della Comunità “La Sorgente” di Badolo di Sasso Marconi; a questo fine è stata 
richiesta alla Rotary Foundation di una sovvenzione semplificata. Sempre per contribuire al   
sostentamento della stessa Comunità si segnala la donazione di una mucca da latte  ad opera di 
Marini e Rossi. 
Inoltre la Commissione Affiatamento e Partecipazione delle famiglie, presieduta dall’Amico 
Romani, ha organizzato, in sede, una "Festa di Primavera" per i bambini, loro genitori e amici con 
lo scopo di raccogliere fondi per alleviare le difficoltà di una bambina straniera in attesa di un 
trapianto d’organo. La festa ha avuto successo soprattutto grazie alla generosità dei suoi 
partecipanti. 
Infine non sono mancati i contributi per opere di restauro e mantenimento di edifici storici 
bolognesi. 
Circa la realizzazione di progetti relativi ai temi Presidenziali, il Club si è impegnato nel 
versamento al Fondo Annuale Programmi della Rotary Foundation della cifra stabilita a inizio 
anno. 
Inoltre abbiamo partecipato unitamente ad altri Rotary cittadini (principalmente al R.C. Bologna 
Sud) a tre Matching Grant per i quali sono già stati messi a bilancio i fondi necessari. 
1) Service in Uruguay in tema "Acqua", consistente nella fornitura di acqua potabile ai circa 300 
abitanti del paese di Pueblo Luveras. 
2) Service in Uganda in tema "Acqua", consistente nell' acquisto di condutture per portare l' acqua 
nell' interno dell' Ospedale di Citanga. 
3) Service in Zimbabwe, volto alla terapia con antivirali per interrompere il passaggio dell' HIV da 
madre a figli. 
Circa lo scambio dei Gruppi di Studio Esteri, lunedì 5 giugno abbiamo avuto il piacere di avere 
nostri ospiti i membri del Gruppo di Studio proveniente dal Brasile e di aiutarli, nelle due giornate 
precedenti, a conoscere realtà lavorative presenti nel nostro territorio analoghe alle loro.  
Circa l’istruzione e alfabetizzazione, il Club ha proseguito l’adozione a distanza di 5 bambini 
residenti in paesi poveri, ha raccolto fondi per il progetto distrettuale a favore dei bambini rumeni 
e ha organizzato numerose visite ai Musei Universitari. 
Di recente si sono concluse le visite da parte degli Istituti Superiori facenti capo al nostro Club: 4 
visite dell’Istituto “Beata Vergine di San Luca”, 2 del Liceo Scientifico “San Alberto Magno” e 2 
dell’Istituto Tecnico Commerciale “Rosa Luxemburg”. Un grazie per la disponibilità dimostrata 
agli Amici Di Dio e Gandolfi. 
Il nostro Club non  si è limitato solo  a questo. Grazie all’aiuto  dell’Amico  Ottavi,  partirà  uno 
stage di perfezionamento, durante l’estate, di allievi dell’Istituto Salesiano presso l’Industria 
Meccanica IMA di Ozzano, primo esperimento da parte del nostro Club di inserimento di giovani 
presso Aziende, Uffici, Studi Professionali, tenendo fede al Progetto SYMBIOSIS portato avanti 
dagli Amici Malpezzi, Francesco Massari e Rossi. 
Il progetto si propone anche di favorire lo scambio di frequentazioni tra mondo della scuola, 
insegnanti e studenti, e Rotary, al fine di tenere una serie di conversazioni in stile rotariano, chiaro, 
semplice, coinvolgente, per raccontare, come testimoni, agli allievi degli ultimi anni delle scuole 
medie superiori, che cosa fa l’avvocato, l’ingegnere, il medico, l’imprenditore industriale, agricolo, 
commerciale, il giornalista  ecc.. Il tutto preventivamente concordato con gli insegnanti. 
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Relativamente ai progetti per le nuove generazioni, il Club ha sponsorizzato un rotaractiano del 
Bologna Felsineo, Matteo Diquigiovanni, al RYLA svoltosi a Bentivoglio dal 16 al 26 marzo sul 
tema “Leadership ed etica nelle professioni”. 
Inoltre ha messo a bilancio un contributo a favore delle iniziative che il Rotaract si è impegnato a 
realizzare questo anno. 
Anche l’immagine pubblica del Rotary è stata curata. Il 4 dicembre 2005 si è svolto un convegno 
sui trapianti presso l’Aula Absidale di S. Lucia, organizzato dal R.C. Bologna Est a cui hanno 
partecipato i 9 Club del Gruppo Felsineo. Il 9 giugno invece ha visto la sua prima edizione il 
Premio Marconi, assegnato questo anno al Sen. Sergio Zavoli nell’ambito radio – televisivo, 
sempre a Club riuniti, con la presenza questa volta del decimo Club bolognese, il Bologna Galvani. 
Il nostro Club, come sapete, è inoltre impegnato con i Club contatto di Nanterre e di Quebec nella 
realizzazione di progetti umanitari in campo internazionale. Questo anno il progetto proposto dal 
Quebec ci è stato comunicato sul finire dell’annata, in occasione del viaggio effettuato dal nostro 
Club e da quello di Nanterre dal 19 al 25 maggio a cui ho partecipato insieme a mia moglie Carla 
e all’Amico Gandolfi accompagnato dalla Signora Irene.  
Si tratta di un intervento atto a migliorare la qualità della vita di persone con  ritardo mentale 
mediante la ristrutturazione del "Centro de educazion especial Mollendo" in Perù ad Arrequipa 
provincia di Islay. 
Notevole, poi, è stata l’attività di formazione rotariana,  cui sono state dedicate le appendici al 
Notiziario, il Compact Disk distribuito e il sito internet del nostro Club. Un grazie al Responsabile 
della Formazione e Informatizzazione, Paolo Malpezzi. 
E' stato curato anche l’aspetto  culturale- turistico (gite a Ferrara e a Rovereto) Un grazie alla 
Signora Graziella Agostini. 
Sempre in questo ambito grazie  al caro Luciano Marini che ha organizzato un  delizioso viaggio in 
Calabria. 
Ringrazio per l'opera svolta i Membri del Consiglio Direttivo per la loro collaborazione 
nell'attuazione delle attività sopra elencate, e i Presidenti delle Commissioni. 
Mi è stata di aiuto mia moglie, Carla (la mia buona Coscienza), che qui voglio pubblicamente 
ringraziare. Un grazie particolare alla Segreteria, nelle persone di Giovanna Guidotti e Barbara 
Bianchini, sempre pronte a rispondere alle esigenze del Presidente, spesso suggerendo soluzioni o 
preziosi consigli, dettati dalla loro esperienza nel disbrigo delle pratiche burocratiche. 
Grazie a tutti voi che mi avete seguito sia attraverso il Notiziario, ora presentato in una veste 
ottimale, sia grafica che di contenuti, sia attraverso la partecipazione alle conviviali , alle quali ho 
cercato di coinvolgere Relatori di alto livello, personalità affermate in campo storico, letterario, 
scientifico e sociale; a questo proposito, cercando di interpretare a fondo lo Spirito Rotariano, non 
e stata trascurata la componente "ARTIGIANALE" della cultura importante come tutte le altre. 
Il nostro Club ha poi partecipato alle manifestazioni distrettuali, l’ultima delle quali, il Congresso 
di Rimini. 
Sono entrati nel Club cinque nuovi Soci attivi: Lorenzo Pavignani, Alessandro Ronchej, Raffaele 
Maragno, Anna Barbiera, Andrea Aufiero ed è stato nominato un nuovo Socio Onorario il Signor 
Alfredo Cazzola. Inoltre è stata confermata  uditrice per il secondo anno, Giorgia Magagnoli. Si 
sono dimessi due Soci attivi: Giorgio Minarelli e Roberto Mazzanti, e ci hanno putroppo lasciato 
due Soci attivi e un Socio Onorario: Giogio Fornaciari, Angelo Aufiero e Edmondo Traversa. 
Il Consiglio ha deliberato il conferimento della Pietra Blu al P.P. Antonio Rossi e al Prof. Ezio 
Raimondi e del Paul Harris Fellow ad Alfredo Cazzola e ad Andrea Segrè. 
La situazione di bilancio, che grazie al Tesoriere Claudio Tinti è stata sotto controllo in ogni 
momento, è in sostanziale pareggio tra entrate e uscite. 
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Ringrazio infine il Governatore Italo Giorgio Minguzzi e gli Assistenti Francesco Baccilieri ed 
Andrea Magalotti per i loro utili consigli e, per quanto possibile, per la loro presenza alle nostre 
conviviali.” 
L’Assistente del Governatore Dott. Baccilieri ha salutato i presenti e si è congratulato con il Presidente per 
l’attività svolta e i significativi obiettivi raggiunti dal Club. 
Un saluto e un ringraziamento a tutti i Soci è stato espresso dalla Presidentessa uscente del Rotaract Bologna 
Felsineo Avv. Anna De Michele. 
Al termine della relazione l’Ing. Malisardi ha passato le consegne al neo Presidente Ing. Innocenzo Malagola 
dal quale ha ricevuto un omaggio ricordo della trascorsa annata. Malagola ha ringraziato tutti per la fiducia 
accordatagli sottolineando il suo impegno e il suo grande entusiasmo per questo importante incarico. 
La serata si è conclusa con i meritati applausi, con scambi di omaggi floreali e con un augurio di buone 
vacanze per tutti. 
 

*  *  * 
 
         

Ci manda un saluto dalla Cina il nostro Tesoriere  
Incoming Dott. Massimo Romani 
 
 
 

Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – G. Borri – N. Calamelli – G. Comani – 
F. Davoli – G. Gamberini – G. Geminiani – G. Giusti – T. Gnudi – A. Luca – A. Maffei Alberti – L. 
Malisardi – A. Mazzoni – G. Monti – F. Nanni – A. Ragazzi – L. Rangoni – S. Sansavini – P. Sassi 
– M. Speranza – G.C. Vaccari – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli.  
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il gruppo felsineo 
BOLOGNA  

Martedì 4 luglio, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relazione 
programmatica del Presidente Prof. Ing. Angelo Oreste Andrisano. E’ necessaria la 
prenotazione. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 6 luglio, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Passaggio delle Consegne. 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 3 luglio, ore 20,30, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Daniele 
Montruccoli Salmi. Tema: “Nuove tecniche diagnostiche nella prevenzione senologica”. 
Domenica 9 luglio, ore 16,30, casa di campagna del Vice Presidente Clotilde La Rocca a 
Mongardino. Incontro informale con Soci e Amici. 

 BOLOGNA NORD 
Giovedì 6 luglio, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relazione programmatica 
del Presidente Prof. Nello Bagni. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 4 luglio, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. “Dichiarazione programmatica del 
Presidente Dott. Andrea Zanoni”. 

ROTARACT BOLOGNA FELSINEO 
Venerdì 30 giugno, ore 21,00, Cenobio di San Vittore. Passaggio delle Consegne fra Anna 
De Michele e Stefania Montevecchi. 
 
 
                           

 
 

 
 
 

Dalla Commissione Notiziario e dalla Segreteria 
Buone Vacanze a tutti i Soci e alle loro famiglie! 

 
Arrivederci al 13 luglio 
con le riunioni estive! 

 
 


